
Sabato 6 aprile 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO  

 

Domenica 7 aprile  
Domenica della  
Misericordia 

 

 
Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunti Neri e Maria Neri 
 
ORE 11.15 MESSA A VEDRANA 
Defunto Mario 
Defunto Gino Pernigotto 
 
Ore 16 Battesimo di Nicolò T. a VEDRANA 
 

 

Lunedì 8 aprile 
 

 
 

Ore 18.30 Messa con Vespi a PRUNARO 

Martedì 9 aprile  
 

 

 

Mercoledì 10 aprile  

Giovedì 11 aprile 
 

 

 

Venerdì 12 aprile  

Sabato 13 aprile 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO  

 

Domenica 14 aprile  
III Domenica di Pasqua 

 

 
Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
 
ORE 11.15 MESSA A VEDRANA 
Defunti Gino ed Evelina Dardani 
Defunti fam. Favaro  
 

Domenica 7 aprile 2024 
DOMENICA IN ALBIS  n° 15  -  23 

 
Dagli Atti degli Apostoli 
La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno conside-
rava sua proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era comune. Con grande forza gli apostoli 
davano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande favore. Nessuno infatti 
tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano il ricavato di ciò che 
era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo 
bisogno. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
Ripetiamo assieme: Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre.  
 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama 
anche chi da lui è stato generato. In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osservia-
mo i suoi comandamenti. In questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i 
suoi comandamenti non sono gravosi. Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria 
che ha vinto il mondo: la nostra fede. 
E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e 
sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà testimo-
nianza, perché lo Spirito è la verità. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come 
il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdona-
ti». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri 
discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e 
non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni 
dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette 
in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua 
mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e 
mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno 
creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. 
Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la 
vita nel suo nome. Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
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Via Mori, 18 -  Prunaro  
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vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 

REGINA COELI 
Domenica, 16 aprile 2023 

 

 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Oggi, Domenica della Divina Misericordia, il Vangelo ci racconta due apparizioni di Gesù risorto ai 
discepoli e in particolare a Tommaso, l’“Apostolo incredulo” (cfr Gv 20,24-29). 
 
Tommaso, in realtà, non è l’unico che fa fatica a credere, anzi rappresenta un po’ tutti noi. Infatti 
non è sempre facile credere, specialmente quando, come nel suo caso, si ha patito una grande 
delusione. Dopo una grande delusione è difficile credere. Ha seguito Gesù per anni, correndo 
rischi e sopportando disagi, ma il Maestro è stato messo in croce come un delinquente e nessuno 
lo ha liberato, nessuno ha fatto niente! È morto e tutti hanno paura. Come fidarsi ancora? Come 
fidarsi della notizia che dice che è vivo? Il dubbio era dentro di lui. 
 
Tommaso, però, dimostra di avere del coraggio: mentre gli altri sono chiusi nel cenacolo per la 
paura, lui esce, col rischio che qualcuno possa riconoscerlo, denunciarlo e arrestarlo. Potremmo 
perfino pensare che, col suo coraggio, meriterebbe più degli altri di incontrare il Signore risorto. 
Invece, proprio per essersi allontanato, quando Gesù appare la prima volta ai discepoli la sera di 
Pasqua, Tommaso non c’è e perde l’occasione. Si era allontanato dalla comunità. Come potrà 
recuperarla? Solo tornando con gli altri, tornando lì, in quella famiglia che ha lasciato spaventata 
e triste. Quando lo fa, quando torna, gli dicono che Gesù è venuto, ma lui fatica a credere; vor-
rebbe vedere le sue piaghe. E Gesù lo accontenta: otto giorni dopo, appare di nuovo in mezzo ai 
suoi discepoli e gli mostra le sue piaghe, le mani, i piedi, quelle piaghe che sono le prove del suo 
amore, che sono i canali sempre aperti della sua misericordia. 
 
Riflettiamo su questi fatti. Per credere, Tommaso vorrebbe un segno straordinario: toccare le 
piaghe. Gesù gliele mostra, ma in modo ordinario, venendo davanti a tutti, nella comunità, non 
fuori. Come a dirgli: se tu vuoi incontrarmi non cercare lontano, resta nella comunità, con gli al-
tri; e non andare via, prega con loro, spezza con loro il pane. E lo dice a noi pure. È lì che potrai 
trovarmi, è lì che ti mostrerò, impressi nel mio corpo, i segni delle piaghe: i segni dell’Amore che 
vince l’odio, del Perdono che disarma la vendetta, i segni della Vita che sconfigge la morte. È lì, 
nella comunità, che scoprirai il mio volto, mentre con i fratelli condividi momenti di dubbio e di 
paura, stringendoti ancora più fortemente a loro. Senza la comunità è difficile trovare Gesù. 
 
Cari fratelli e sorelle, l’invito fatto a Tommaso è valido anche per noi. Noi, dove cerchiamo il Ri-
sorto? In qualche evento speciale, in qualche manifestazione religiosa spettacolare o eclatante, 
unicamente nelle nostre emozioni e sensazioni? Oppure nella comunità, nella Chiesa, accettando 
la sfida di restarci, anche se non è perfetta? Nonostante tutti i suoi limiti e le sue cadute, che so-
no i nostri limiti e le nostre cadute, la nostra Madre Chiesa è il Corpo di Cristo; ed è lì, nel Corpo 
di Cristo, che si trovano impressi, ancora e per sempre, i segni più grandi del suo amore. Chiedia-
moci però se, in nome di questo amore, in nome delle piaghe di Gesù, siamo disposti ad aprire le 
braccia a chi è ferito dalla vita, senza escludere nessuno dalla misericordia di Dio, ma accogliendo 
tutti; ciascuno come un fratello, come una sorella. Dio accoglie tutti, Dio accoglie tutti. 
 

ESTATE RAGAZZI   2024 
DATE IMPORTANTI 

 

Dall’ 8 al  21 aprile  
iscrizioni on line tramite il portale  UniO 

Periodo di  
 Estate Ragazzi 2024 

 

lunedì  10 - venerdì 14 giugno 
lunedì 17-  venerdì 21 giugno 


